
PAG. 14 l'Unità 
^.at^tmiiitmmjmmmmm+mmmèiÈiàmkÉiiàìitàÈHmM *m. itóàèsi I Doménica 30 novembre 1980 

a viveri e 
dalla Calabria anche 

i tecnici dellluniver^ 
Cresce lo slancio verso le popolazioni terremotate - Voci di un 
ulteriore rinvio per l'elezione di giunta e presidente alla Regióne 

Dalla nostra redazione 

CATANZARO — Di fronte al 
Teatro comunale dì Catanza­
ro, in pieno centro cittadino. 
l'emittente privata «Radio El­
le v raccoglie viveri ed indu­
menti. Siamo al settimo ca­
mion che è già partito verso 
le zone terremotate. I giova­
ni che imballano e caricano 
sono praticamente da tre gior­
ni al lavoro ed i frutti — di­
cono — si vedono. «Ognuno 
viene a portarci qualcosa ed 
è roba nuova, non usata». 
.. Lo slancio è enorme, la so­
lidarietà dei calabresi anziché 
calare, col passare dei giorni 
•"delle ore si intensifica, .di­
venta più concreta e corposa.. 
Le immagini che la televisione 
trasmétte ogni sera funziona­
no da incentivo, da stimolo. 
E* una gara eccezionale in 
tutta la regione: sottoscrizioni 
sono state aperte ovunque, in 
paesi piccoli e grandi e le 
sómme arrivano già a milio­
ni. Da Nocara, un centro del­
l'Alto Jonio in provincia di 
Cosenza, ieri è partita una 

sottoscrizione, e Nocara è un 
centro significativo, in una zo-

. na dove le calamità naturali 
mietono in pratica ogni anno 
danni e purtroppo anche vit­
time. •-'--•••--̂  •• ;•' •-.-i--.---ii\Zr.-i:n^ 

Ma l'obiettivo di queste ore 
deve essere principalmente un 
altro: occorrono roulotte per­
ché in Irpinia e in Basilicata 
piove e fa freddo. Ieri il pre­
sidente della Regione — dimis­
sionario da dieci mesi — ha 
lanciato un appello a proprie­
tari di roulotte private per­
ché vengano portate alle va­
rie prefetture.iE qui — coma 
l'Unità ha già scritto feri — ; 
sorgono gli intoppi. Cosa fan- ; 

; ho -infatti irburocrati ; della ) 
macchina statale? Fogli e mò­
duli da compilare, carte bol­
late. insomma si perde tempo. 
sorgono ostacoli come è già 
successo clamorosamente per 
la partenza dei volontari, gio­
vani e forestali per lo più, 
che per ore e ore sono stati 
bloccati nelle varie città. 

Questa assurda burocrazia: 
non ha impedito,però che lo„. 
slancio si dispiegasse: da Co-. 

In soccorso di chi 
vive la ] 

stessa 
Organizzati da FGCI e ARCI -Nellepartenze mo­
tivazioni che superano la semplice solidarietà 

Dalla redazione 
CAGLIARI — Nelle scuo­
le, nei circoli culturali, 
nelle federazioni giovani­
li dei partiti, nelle aedi -
sindacali del capoluogo e v' 
dei maggiori centri della \ 
Sardegna continuano ad * 
organizzarsi soccorsi per ' 
le popolazioni colpite dal :'. -
terremoto nel Mezzogior­
no. Molti giovani partono 

.ogni giorno per Napoli. '."' 
Da Carbonio, dopo i 30 
volontari partiti nei gior­
ni scorsi, si apprestano : 
a raggiungere Campania ;. 
e Basilicata altre decine 
di giovani disoccupati. 
Squadre di volontari so­
no in partenza pure da 
Nuoro. Le operazioni ven­
gono coordinate dagli stu­
denti del Liceo scientifi­
co e dell'istituto tecnico. 

A Cagliari le squadre dei 
• soccorritori vengono orga­
nizzate in particolare dai 
movimenti giovanili, dal­
le associazioni culturali e 
da alcune radio private. 
«E* uno slancio, vaia, ga­
ra di generosità senza pre­
cedenti » commentano 1 
compagni della FOCI 

Pur non mancando altre 
forme di soccorso, come 
la raccolta di fondi, medi­
cinali e coperte, vestiario, 
la solidarietà dei sardi si 
sta manifestando soprat­
tutto con la presenza fisi­
ca nelle zone colpite dalla 
catastrofe. La stragrande 
maggioranza sono giova­
ni: studenti, disoccupati e 
anche operai che hanno 
ottenuto alcuni giorni di 
licenza dal lavoro. 

«Vogliamo far sentire 
direttamente la nostra so­
lidarietà con un aiuto at­
tivo — dice Giorgio Loi. 
24 anni, operaio in cassa 
interazione di Carboni* 
—. Pensiamo di riuscire 
a dare un aiuto concreto 
alla gente che soffre fa­
cendo il possibile per In­
tervenire dova venga ri- , 

chiesta la nostra opera ». 
« Siamo consci .— aggiun­
ge un altro giovane di 
Carbonia — che se vogha­
mo essere effettivamente 
utili in queste operazioni 
di soccorso non deve e s ­
sere lasciato niente «Us . 
improvvisazione. Per que- ' 
sto partiamo attrezzati 
con tende, medicinali, è-
materiale vàrio, in modo J. 

. da renderci autosuf f icien- -
ti e non intralciare in al- ; 

. cun modo le ' operazioni « 
di soccorso. Per quanto . 
possibile cerchiamo = di 
mettere a disposizione 
ogni nostra conoscenza 
tecnica, utile nelle opera-
zioiri ». -.-•-- • •-

Anche nelle scuole si • 
formano squadre di volon­
tari. A Nuoro l'iniziativa 
è stata assunta dagli stu­
denti del Liceo scientifico 
dell'istituto professionale. 
A Cagliari si sono mossi 
da un po' tutu i licei, n 
problema è quello di coor­
dinare gli interventi. Per-
questo il,centro operativo' 
della raccolta di fondi e 
attrezzature, organizzato 
dall'ARCl e dai movimen­
ti giovanili di sinistra, in­
vita tutu 1 giovani inte­
ressati a partire o a pre­
stare soccorso, * mettersi 
direttamente In contatto 
con la sede . provinciale -
dell'ARCL 

Le scttoscrbaoni intanto 
hanno raggiunto inaerete 
cifre. Assai postttvi 1 ri­
sultati nelle f attorie!)*. Ad 
Ottana in particolare, «to­
po aver sottoscritto «na 
giornata di lavoro (dna 
80 milioni di lire), operai, 
tecnici, impiegati raccòlgo-: 
no ora capi di vestiario-e 
medicinali da Inviare nel­
le zone terremotate. Lo 
stesso avviene all'ANIC 
Fibre della Tirsotex, atf 
Alos e Croca Verde di Ma-
corner e' nelle anjends del­
la sona industriale di Ca­
gliari • di Sassari. . 

: ' • . - : - . . : '- ; ; : *• /?;-••, 

senza sono ormai quasi 300 1 
giovani che sono sul postò; • 
da Reggio un centinaio e cosi 
da Catanzaro, da Lamezia e 
da Crotone. Eccezionale è IV 
impegno dèi giovani comuni- -
sta, in prima fila nei centri 
di raccolta e nell'organizzazio­
ne dei volontari. Non c'è esa­
gerazione. I giovani del PCI 
da sei giorni sono all'erta. 
superando ostacoli ma trovan­
do; a volte, dei veri e propri 
aiuti come è successo a Co­
senza con l'amministrazione 
provinciale retta da una giun­
ta di sinistra e guidata da un 
presidente comunista,. che si 
prodiga in ogni modo per fa­
vorire lo slancio alla sòlida». 

;rieta. '•••_>• '•.•• ;>' * • ,. : f / . 

•'•& Ieri mattina, sì è- tenuto un 
vertice, sempre a Cosenza, tra 
vice prefetto, questore e pre­
sidente della Provincia per. 
procedere alla requisizione 
delle roulotte. Una prima 
squadra composta da tecnici, 

• docenti e studenti dell'Uni­
versità della Calabria è parti­
ta ieri mattina all'alba verso. 

-la. Basilicata. Va segnalato 
qui il ruolo che l'ateneo, di 
Arcavacata sta svolgendo, co­
me organizzatore di raccolta 
di fondi e vìveri ina anche co­
me offerta di aiuto per le ope­
re di soccorso più tecniche e 
scientìfiche. '; Ì : 

Da Reggio Calabria giunge 
: notìzia che la squadra fem­
minile di pallavolo della Man-
giatorella, che milita in serie 
A3, ha deciso di devolvere 1* $ 
intero incassò della partita di' 
ièri sera alla, federazione di 
pallavolo della Basilicata che 
lo destinerà in favore delle 
popolazioni terremotate. Un 
gruppo di 36 volontari di La­
mezia Terme. che sono da tre 
giorni a Muro Lucano, ha co­
municato ieri che occorrono 
medicinali, coperte e soprat­
tutto roulotte. 

"* Per finire c'è da parlare di 
una vicenda che non fa parte 
propriamente, di questa gran­
de gara di solidarietà. Anzi. 
Domani pomeriggio si riunirà 
infatti a Reggio il Consiglio 
regionale per eleggere' giunta 
e presidente. E la tragedia del 
- terremoto in queste ore.è pre­
sa a pretesto da parte della 
DC per procedere verso un. 
nuovo, ennesimo rinvìo dei la­
vori dell'assemblea. La scusa 
infatti è il rinvio del Consi­
glio nazionale scudocrociato al 
quale i de calabresi avevano 
collegato una non meglio pre­
cisata* chiarificazione. Le no­
tizie che circolano negli am­
bienti politici calabresi non la­
sciano sperare niente di buo­
no: da più parti si parla di, 
rinvìo, e sarebbe il dodicesi­
mo della terza legislatura. A 
questa eventualità sciagurata 
il PCI si opporrà in marnerà 
decisa. 
- Per domani mattina alle 12 

è convocata a Regio una con­
ferenza stampa cui parteci­
perà il compagno Fabio Mus­
si, segretario regionale, e. in 
concomitanza dell'assemblea 
regionale che si riunirà nel po­
meriggio, è previsto un forte 
cuocenti amento di giovani, la­
voratori, donne a Palazzo S. 
Giorgio. Non è concepibile che 
slitti ancora refezione del 
nuovo esecutivo su questa sca­
denza — dicono i comunisti — 
sì misureranno ter reali volon­
tà degli onesti, di chi concre­
tamente vuole lavorare in 
queste ore di dramma del 
Mezzogiorno. deUlrpinia. del­
la Basilicata. 

E del resto le prove di pa­
lése taafTtcJenza di cui ha da­
to'prova la Regione Calabria 
in questi giorni dovrebbero 
Murre a ben altre riflessio­
ni e conclusioni. .s. ' ' 

UnoSlàncio solidale che scòpfc fa 
- •- Una nuova e vergognósa pagina nella storia del Sud. L'han­
no scritta ancora, una volta 1 protagonisti di sempre: i go­
verni dello Stato e gli amministratori regionali.- Neanche di 
fronte al dramma e alla tragedia di genitori che hanno perso 
i figli; di bambini senza più padre e madre, di vecchi che 
guardano ammutoliti quel mucchio di calcinacci di quella che 
era la loro ricchezza, una-casetta tirata su con il lavoro e 
la fatica di tutta una vita, neanche di fronte a tutto questo 
chi governa è riuscito a dare un'immagine di efficienza e di 
organizzazione. , •• : • -

Ora annaspano e cercano di risalire la china nel modo 
peggiore e più vergognoso: órdini, organizzano il caos, tirano 
fuori moduli e scartoftìe. da riempire, alzano-la voce con chi 
si è mosso sin dalle prime ore per alleviare il dolore e dare 
una mano a questa povera gente. 

Chi con la miseria del Sud ci vive da sempre non ha 

'.'•-.•.HVrK' 
perso un minuto per darsi da fare,.non ha aspettato ohe qual­
cuno in e alto » gli dicesse di còsa c'era bisogno. ; • . - - • • 
• A chi è arrivato e continua ad arrivare da.tutte le parti 

del sud ora si dice che non serve, che non c'è bisogno di 
niente, mentre invece nei magazzini non c'è nessuno che sap­
pia dividere le coperte dal latte, i cappotti dal pane. Si ri­
spediscono indietro anche medici e ambulanze (è il caso della 
colonna partita da Terni) come se non occorresse una loro 

.massiccia presenza in una zona tanto carente. di attrezzature 
sanitarie anche prima del sisma. Hanno cercato pure di bloc­
care i camion carichi di lavoratori che il mancato sviluppo 
economico del Sud ha mésso in cassa integrazione e che ora 
chiedono giustamente di lavorare per la loro terra, per la 
loro gente. Neppure i pensionati si sono tirati indietro e da 
quella vergogna che è la loro pensione hanno tirato fuori chi 
mille, chi duemila lire per dare una mano. , - f 

(I sindacato: Vogliono gestire 
i soccorsi > 

Si accavallano gli episodi di insipienza, o peggio/dì colpevole negligenza dei 
centri «cistìtuzionali » -Incredibile dichiarazione del responsabile della prefet-
tura di Matera preoccupato soltanto di non essere rimosso dal suo incarico 

ito dopo la sciagura Dal nostro corrispondente; 
: MATERA •' — E* trascorsa 
una prima terribile settimana 
da quando la terra ha tre»' 

.' mato ma,' per quanto riguar­
da l'organizzazione del soc­
corsi, non si riesce ancora 
adesso a sfuggire all'impres­
sione iniziale, e cioè che al­
meno in parte il vasto slan­
cio di solidarietà che' si ma­
nifesta in mille iniziative 
Spontanee rischi di vanificarsi 
per la mancanza di un coor­
dinamento. Mentre tanta-ro­
ba continua ad affluire è 
inutile rivolgersi àgli .enti 
pubblici perché si facciano 
promotori di una struttura 
organizzativa stabile. La giun­
te comunale è sorda e cieca. 
Al contràrio in prefettura 
si tende a dare l'immagine 
di un'istituzione - forte che 
controlla bene la situazione. 
Qui più che di inefficienza 
si deve parlare di insensi­
bilità. Non un'indicazione 
operativa viene fornita ai 
gruppi di volontari che chie­
dono .quando e dove andare; 
anzi molto spésso li/si sco­
raggia addirittura. 
• Le liste di operài specializ­
zati equipaggiati anche di 
strumenti propri fornite dalla 

FLM 
sono;rKnaiCe giorni interi nei 
cassétti'della prefettura è 11 
sarebbero (àncora se il sin­
dacalo non si fosse organiz-
zatorja.uton«knamente: Il pre-
fettòc in persona ai rappresen­
tanti della Federazione uni­
taria sindacale che lo sol­
lecitavano ai suoi compiti 
istituzionali ha detto di non 

.avere nessuna intenzione di 
fare, per motivi contrari, la 
fine del suo collega-di Avel­
lino. Che cosa significa? Che 
se il prefetto di Avellino è 
stato. sostituito per la sua 
colpevole immobilità quello di 
Matera è terrorizzato dalla 
idea di essere sostituito per 
provvedimenti, come 1 soc­
corsi..alle popolazioni di Po­
tenza,-che hanno i loro ef­
fètti; un palmo più in là del 
limite, territoriale della prò-. 
vincia di Matera. 
: L'unico centro operativo cui 
fare riferimento e dunque-il 
coordinamento unitario.mes­
so in piedi dalla Federazione 
sindacale con il compito di 
specializzare il contributo 
della gente rispetto ai bisogni 
delle popolazioni terremotate 
e razionalizzare la distribu­
zione. 

^ La sottoscrizione , lanciata 
dal coordinamento unitario 
per l'acquisto di prefabbricati 
e roulotte dà risultati eccezio­
nali: in due óre sono stati 
raccolti due milioni e mezzo. 
La somma totale si aggira 
intorno al mezzo miliardo. H 
sindacato ha scelto nei comu­
ni di Castelgrande e Muro 
Lucano le zone su cui incen­
trare l'intervento. Li sarà co­
struito un centro polivalente 
di soccorso che avrà come 
primo compito la distribu­
zione egualitaria e capillare 
della roba raccolta. Una pri­
ma squadra di falegnami, car-. 
pentieri, elettricisti, è già par­
tita per mettere in piedi il 
campo e costruire i primi ri­
fugi in legna -T.= u -.;'-' 

Le difficoltà maggiori a 
questo progetto vengono, pa­
radossalmente, dal centro 
operativo della Centralvaui 
di Potenza, che sembra tesa 
a' .boicottare tutto; quelle ini­
ziative che non siano «con­
trollate» istituzionalmente 
« L'impressione che .abbiamo 
— dice Angelo Eustazio, se­
gretario della CGIL — è che 
la DC lucana, con l'assenso 
del governo, tenda ad acceri-. 
trare e gestire'coi'metodi di 

sempre anche l'opera di soc­
corso. Verificheremo nelle 
prossime ore le. notizie di cui 
siamo - in possesso. Ma sin 
d'ora • mettiamo in guardia 
tutti coloro che hanno in 
animo di speculare su questa 
immane catastrofe. Nessun 
tentativo" di questo genere 
sarà tollerato dai lavoratori 
e dalle forze democratiche». 
- Ih provincia di Matera gli 
effetti del sisma sono .più 
gravi di quanto era sembrato 
in un primo momento. Se per 
fortuna non ci sono vittime i 
danni alle abitazioni sono in­
genti. In tutto il territorio 
provinciale sono 873 le case 
tangibili e 2438 le persone ri­
maste sema un tetto. I casi 
più:gravi a Glassano dove 
una' parto delle 300 abitazioni 
dichiarate pericolanti sono in 
via - di demolizióne e al pic­
colo comune di Aliano con Iti 
abitazioni mutiliSBabilL Nei 
giorni scorni le famiglie, dei 
senzatetto- sono state -mister 
mate in alberghi e scuole; ma 
61 va ormai definendo anche 
a Matera la necessità di un 
alto numero di roulottes e 
prefabbricati.; -

, Y Michel* Paté 

Un pensionato con un pacco zeppo 

I pugliesi si rivolgono ai centri di sindacati; partiti e organizzazioni 
tiene - Nella regione non ha mai funzionato il Comitato per la difesa civile 

Dalla nostra redazione 
BARI — A una settimana dal 
terzonotó. nonostante lo slan-

rimangono le 
scarso coordi-
usione di chi 

Camion di. 
i ad atten-

piazzale della 
Bari, prima di 
alla volta della 

del latte di Potenza, 
MfcTSentro di racamlta più vici-
:rào (un carico «suare ha atte­

so oltre iijajfjte). 
le pole-

mìelf@Nr^SBnto non si è fat­
to per prevenire questo caos 
nen'organizzazjone degli aiuti 
più immediati: come è noto 
la legge 996 del dicembre 70 
prevedeva la costituzione di 
comitati regionali per la pro­
tezione civile, questo in Pu­
glia fu istituito nel 71 sotto la 
presidenza del consigliere re­
gionale democristiano Leonar­
do Brizio Aprile. Questo comi­
tato. che ha lo scopo di for­
mulare proposte operative in 
caso di calamità è composto 
dai presidenti delle Province. 
dai sindaci dei Comuni capo­
luogo. dall'ispettore regiona­
le dei vigili del fuoco, dal di­
rigente della Croce Rossa e 
da un segretario del commis­
sario di governo agli atti del-

j. 

la Regione. ''"•' 
'< E' facilmente intuibile l'u­
tilità di questa struttura spe­
cie in caso di coordinamento 
di aiuti e di soccorsi in zone 
disastrate, purtroppo questo 
comitato non si è mai riunito 
attendendo chi sa cosa. Né 
poteva essere altrimenti se si 
pensa che la giunta regionale 
pugliese per affrontare il pro­
blèma degli aiuti alle zone ter­
remotate ha atteso tre giorni. 
Peraltro, il problema delle ca­
lamità sismiche riguarda pur­
troppo anche la Puglia, tanto 
è vero cne alcuni centri pu­
gliesi sono stati colpiti, sta pu- -
re mòtto marginalmente dal 
sisma di domenica, e che il 
Gargano è una tra le zone più 
esposte al rischio di terre­
moto. ; • - - - - - . 

A Callosa, un grosso centro 
in provincia di Bari, oltre 150 
persone hanno dovuto abban­
donare le loro abitazioni del­
la zona Castello perché gra­
vemente lesionate. Da diversi 
giorni sono alloggiate, parte 
negli alberghi e parte nell'isti­
tuto tecnico agrario, mentre i 
pasti sono garantiti per il mo­
mento dalla refezione scola-' 
stica. Il gerontocomio è stato 
trasferito perché anch'esso le­
sionato e molti monumenti so­
no nerkólantì, specie la torre 
dell'orologio. 

•*-'--- . : 

- | | U > J ^ U 

Intanto 
restano 

inutilizzati 
i fondi 

raccolti per il 
Montenegro 

BARI — A quasi due anni dal terremoto 
che sconvolse il Montenegro giacciono an­
cora inutilizzati 1 fondi raccolti da un non 
meglio identificato « comitato > permanente 
prò Montenegro» per costruire un centro 
culturale nella sona terremotata. La vicen­
da risale all'epoca del terribile starna che 
colpi la Jugoslavia nella zona che si af­
faccia sull'Adriatico, proprio di fronte alla 
Puglia; il comitato permanente prò Monte­
negro, pare patrocinato dalla Regione, rac­
colse 37*.336.000 finanziati alla costruzione di 
questo centro culturale, che le'autorità Ju­
goslave intenderebbero intitolar* ad Aldo 
Moro. 
KOaai fu aperto un conto omento" presso 

<v'la MWyftRisparraio di Putti» nella sMe 
• ^al HM,,Whr'da parte sua eoncssae un 

Anche motti 
bappennino 
colpiti dalle scosse 
mòtte, abitazioni sono perìco-
làntiv non si tratte certo di co-
sé maltese: gli abitanti del 
Gargano attendano ancora ì 
sussidi a favore deOe zone 
terremotate per il aiBnia del 
19B.'-\-•-;•, 

Ih questa sftnarfoac conti­
nua lo alando delle pèpaiaaio-
ni meridionali a fasore delle 
zone, comète òalterreinoto di 
domenica scorsa, n città non 
si parla d'altro: _ si formano 
capannelli di gente in cui sì 
discute sule ultime notizie, 
sullo scandalo dell'inefficien­
za di questo governo, una rab­
bia sorda che monta ogni vol­
ta che si vedono le immagini 
delle zone terremotate,.che si. 
ascoltano i racconti, dei soc­
corritori di ritorno dalllrpi-
nia e dalla Basilicata. Ma 
questa rabbia non. frena lo 
slancio per raccogliere aiuti, 
impossibie enumerare tutte le 
iniziative, i contributi. 

Motti si rivolgono ai sinda­
cati, alle organizzazioni de­
mocratiche, alle sezioni del 
PCI. Un pensionato coti un 
cartone pieno di roba, men­
tre lascia il suo pacco ad uno 
dì questi centri di raccolta di­
ce: e Li do a voi. akneno c'è 
la speranza che arrivino >. 

di Intere—e motto più elevato di sjuelM cor­
renti. Dopo questi provvedimenti i promô  
tori della meritoria iniziativa al sono, in 
pratica, «dimenticati» di questi soldi-che 
sono rimasti m banca» in attesa di 

- Circa un mese fa la faccenda ritornò a 
galla, il console jugoslavo in un incontro 
con Ht Regione sulla sorte di questi sokK, 
parla con l'assessore Monfredi che affermò 
di non poter trasferire i Sto milioni in Ju­
goslavia per non meglio precisati oMbMgnl 
di tene (probabilmente le note òJapostetant 
vahrtarte) aebbene In gasato caso non sta 
certo aiandssIWte un tate 
rande la dteponlMmà della 
qotetare materiate aa^irtnirtwie ss Italia 
par Inviarlo uuiuedlatainanic in 

•; 'E c'è di che riflettere sul fatto che molti non se la sentono 
di affidare la loro offerta, agli amministratori. Tutti si rivoì-
gonb ai centri di raccolta organizzati dai sindacati, dal POI, 
dalle organizzazioni giovanili democratiche, alle parrocchie, 
ai circoli culturali o addirittura1 si riempie la macchina e 
si parte di corsa per vedere di persona a chi dare una co­
perta, un pezzo di pane o una stufa a gas. 

E intanto' i prefetti bloccano in Calabria una carovana di 
roulotte e la prefettura di Matera parla di competenze terri­
toriali per gestire anche i soccorsi in modo clientelare mentre 
le giunte regionali distribuiscono moduli da riempire. Adesso è 
veramente troppo.. Da tutte le notizie di aiuti e solidarietà che 
da giorni registriamo e che anche oggi pubblichiamo arriva 

-una richiesta di pulizia, di organizzazione, di efficienza che 
chi governa non è in grado di garantire. 

La colonia di 
Candela ospiterà 

i senzatetto 
Mólte case lesionate nel Foggiano 

Dal nostro corrispondente 
FOGGIA — Mentre continua 
lo sforzo.generoso da parte 
delle popòfezionre degli enti 
locali della provincia di Fog­
gia per portare soccorso ai 
terremotati delia Basilicata e 
deUlrpinia (stamane - sono 
giunte attre cotenne «fi ca-
mkms con viveri e materiali 
inviati dalte provinciâ ^ e dalla 
confederazione unitaria CGIL-
CISL-Utt.) si cérca anche quf 
in CapftanaU di cominciare 
a fare •Deprimo bilancio dei 
danni provocati dal sisma'in 
toolti comuni spècie dove la 
scossa è stata sensibilmente 
avvertita. 

C'è un tentativo da parte 
di alcune amministrazioni lo­
cali di giustificare le proprie 
inadempienze con l'impegno 
nell'opera dei soccorsi Da una 
ricognizione effettuata da una 
delegazione del PCI composta 
da dirigenti provinciali, parla­
mentari, consiglieri regionali. 
assessori •" dell'àmministrazio-
ne provinciale, i danni non 
sono pochi e soprattutto non 
vanno sottovalutati. 

La delegazione ha visitato 
la fascia del subappennìno 
meridionale ed ha constatato 
che H terremoto ha causato 
ingenti danni alle strutture 
pubbliche (municipi, su unte, 
chiese, edifici vari) e alle 
abitazioni private, anche di 
campagna, finora sottovaluta­
te- dalie autorità preposte. 
- Le delegazioni si sono, in­
contrate con sindaci, ammini­
stratori dei comuni e deHe 
comunità montane e con le' 
nspoltTìoni, ai quali hanno e-
apreaso la solidarietà dei co-
mwaistt foggiani e l'impegno 
a sonecitare tutti 1 provvedi-
nienti necessari da parte del 
governo, detta Regione Pu­
glia : ' . • • ' • • ' 

n PCI ha impegnato inol­
tre tuste te sestenla> orfB-

propri rapnresentanti negli en­

ti locali e nelle istituzioni pub­
bliche a sviluppare un grande 
moto di solidarietà, ed a as­
sumere tùttevle iniziative in 
soccorso delle popolazioni co-: 

si profondamente colpite dal 
sisma. ,- *; . 
• In particolare seri e note­

voli sono i danni che si sono 
registrati a Candela, un cen­
tro del subappennìno. Quaran­
ta famiglie, per le pesanti le­
sioni riportate dalle loro abi­
tazioni.-seno rimaste senza 
tetto; E' dovuta intervenire 
con tempestività l'Ammini­
strazione provinciale che ha 
disposto Una immediata uti­
lizzazione di parte dello sta­
bile della colonia antitraco­
matosa di Candela ed ha' 

-quindi ricoverato le famigUe 
sfollate. Il resto dello sta­
bile è stato riservato ai terre- ; 

. motati deirirpinia che potran­
no cosi trovare sistemazioni,. 
provvisorie ma adeguate. 

Anche ad Ascoli Satriano sì, 
riscontra una situazione prece-, 
cupante. Motte case, infatti. 
sona rimaste fortemente lesio­
nate. Anche, qui c'è bisopw 
di un intervento per assicu­
rare un afioggio a diverse de­
cine di famiglie che non pos­
sono vivere in case perico­
lanti. Allarmata è anche la 
attuazione che si è venata a 
determinare nel piccolo co-
mune di CasteDucck) dèi Soori. 
Numerose sono le case lesio­
nate e anche gli edifici nob-
bbei. ivi compreso fl Munici­
pio. Dipendenti comunali si 
rifiutano di lavorare in que­
ste struttura pericolante e non 
sanno a che santo rivolgersi. 
n sindaco e gli amministra­
tori comunali sono stati srl-' 
tentati a fare una ricogni-
«tene dei danni ma è stato 
tutto inutile. Dei problemi de­
rivanti dal tai nuoto qui a 

si 

r.tv 

•-. i , i t *> .£ ÌW ; ,'.ijt-.^. cLÌ . ' t . - • > • t Z"' 5A^ÌV:.'..y*i '«• *-• : m ': V-i-' 


